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Pensioni: per i sindacati erano il prezzo della tregua; nelle mani del governo sono 
diventate I~occasione per un nuovo attacco contro milioni di proletari. 
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Tocca ora alla classe operaia riaprire la vertenza sui "redditi deboli" 
con la lotta generale per il salario. 

~'hia 
i ae. Come era da prevedere, l'intermi-
DEP. nabile zuffa governativa sull'accordo 
che per le pensioni si è conclusa con un 
ase ulteriore e più vergogno pateracchio. 
5i di Come voleva la bonomiana, disposta 
Ini e a tutto pur di salvaguardare i suoi pa
imo scoli contributivi, :a Questione dello 
ttico SCAU (servizio contributi agricoli uni
erti· ficati) verrà stralciata dal disegno di 

legge e chissà che fine farà. 
poli· Ma, cosa -ben più grave, verrà 
zre stralciata anche la questione delle 
c ~ pensioni di invalidità, che La Malfa 
In ti ha dichiarato « irrinunciabile ". e su 
al~ o cui Bertoldi è disponibile a una revi
: . ~a sione generale in un apposito dise
.am gno di legge. «previa consultazione 
por con i sindacati dei lavoratori ". 
coro Che cosa dice il giustiziere La 

h Malfa, così disponibile a rinUl;ciar-e 
c e a ogni ostinazione quando si tratta 
l;n~ di regalare miliardi ai generali e ai 
I teSI petrolieri? 

3~: Dice che le pensioni d ' invalidità 
) un sono troppe, e che su di esse si può 
~ di. risparmiare parecchio. Dice anche che 
ente la revisione dei criteri per le pensio
er i ni di invalidità era prevista nell'ac
Iti e corda governo sindacati: cosa che, se 
una fosse vera, sarebbe gravissima. Dice 

'. che la proposta di Bertoldi e della 
Iti a CGIL di trasformare le pensioni di 
ti a invalidità in pensioni di vecchiaia al 
naie compimento dell'età pensionabile è 
mo- . « una falsa riforma destinata a pre-;. 

miare i furbi e a penalizzare coloro 
che onestamente concorrono o han-

_ no concorso all'incremento della ric
chezza nazionale,, '- I furbi, secondo 
il signor La Malfa che evidentemen
te cataloga se stesso e i superburo
crati nella seconda categoria, sono 
semplicemente i milioni di proletari 
per cui la pensione di invalidità rap
presenta l'unico mezzo per avere il 
minimo di pensione. La questione è 
questa: che per avere il minimo di 

tori, penSione di vecchiaia bisogna aver 
cero accumulato 15 anni di contributi, co
i ri· sa estremamente difficile in tutte le 
ario situazioni di lavoro precario, saltua
con rio, con forte evasione contributiva 

da parte dei padroni. In secondo luo-
8stO go, i lavoratori autonomi (coltivatori 
lana diretti , artigiani ecc.) possono anda
Ielle re in pensione 5 anni più tardi dei 

'1 le I avòratori dipendenti (65 anni per gli 
che uomini, 60 per le donne) . Questi so
oca· no i motivi che spiegano l'altissima 
:ten' percentuale delle pensioni di invali
avO' dità, soprattutto nel meridione: è una 
con' forma di autodifesa individuale con
"mB tro l'iniquità del sistema pensionisti-
110). co che è a sua volta l'esatto riflesso 
tut· d! quello produttivo, e una maniera 
fine di garantirsi un salario (di 30.000 li
rteO re!) contro la disoccupazione, dato 
" la che la pensione d'invalidità si può 

percepire dopo 5 anni di contributi. 
Per averla bisogna che i medici lega- I" Il. dell'INPS registrino una « perdita 
d! capacità di guadagno dei due ter
ZI,,: questo costa a tutti i proletari 

i- che fanno la richiesta una trafila fati-
Cosissima e umiliante che va dai sei 

)- mesi ai due anni di attesa. 
~-

a Ebbene, dice La Malfa, non si può 
~_ permettere che tutti questi furbi per-

cepiscano i minimi di pensione dopo 
solo 5 anni di contributi, e, come se 

i non .bastasse, usufruiscano ora anche 
I degli aumenti! « Lo stato biofisico del 

j- lavoratore - sentenzia il nostro -
~I I non è posto in sufficiente rilievo; ba
a sta qualsiasi grado, anche minimo, 
o . d! !nvalidità purché, in presenza di 
~_ : difficoltà di occupazione locale, pos-

sa essere riconosciuta la pensione 

-

di invalidità. Ad essa accedono an, 
che coloro che possono svolgere o 
addirittura svolgono un'attività lavo
rativa ». 

La Malfa propone nientemeno che 
dal 1° gennaio 1974 il criterio per da
re le pensioni di invalidità sia non la 
« perdita di capacità di guadagno. 
ma la «perdita di capacità di lavo
ro »; che chi riceve la pensione di in
validità e continua a lavorare sia 
escluso dall'aumento dei minimi e del 
meccanismo della scala mobile! 

Il senso delle proposte di La Malfa 
pacità biofisiche dei lavoratori e mo
è chiaro: piena utilizzazione delle ca
pacità biofisiche dei lavoratori e mo
bilità totale della forza-lavoro, to
gliendo di mezzo gli strumenti mini
mi di sussistenza a cui milioni di pro· 
letari sono ancorati. Ad accordo rag
giunto, il rappresentante repubblica
no ha protestato perché la revisione 
delle pensioni di invalidità non è sta
ta decisa e attuata subito. 

Il PSI ha risposto che tra i partiti 
di governo non c'è nessun dissenso 
sulla necessità di tale revisione, né 
sui modi, né sui tempi. 

Come punto d'approdo della ver
tenza che doveva impegnare il go
verno a favore del proletariato più 
colpito dalla crisi, un disegno di leg
ge che attraverso la ristrutturazione 
del sistema pensionistico va a parare 

te Lo stato biofisico del lavoratore 
non è posto in sufficiente rilievo; ba· 
sta qualSiasi grado, anche minimo, di 
invalidità perché, in presenza di diffl· 
coltà di occupazione locale, possa es
sere riconosciuta la pensione di in· 
validità. Ad essa accedono anche co· 
loro che possono svolgere o addirit· 
tura svolgono un'attività lavorativa» 
(La Malfa). 

nel cuore dell'attacco capitalistico al
la forza operaia e ai redditi proletari 
non è davvero male. 

E' una sfida che la classe operaia 
e il proletariato devono raccogliere, 
così come nel '69 la forza operaia 
aveva imposto la riapertura della bat
taglia sulle pensioni. La vertenza sui 
redditi deboli è stata gestita fino ad 
ora da sindacati e governo come stru
mento di ricatto, controllo, e infine di 
attacco alla classe operaia e al prole
tariato. 

La difesa dei redditi deboli, che 
Significa essenzialmente garanzia di 
salario, e di unità politica tra classe 
operaia e proletariato, tra nord e sud, 
deve passare ora nelle mani della 
classe operaia. /I primo passo in que
sta direzione sta nell'obiettivo di lot
ta che è oggi più presente e vivo tra 
gli operai e i proletari:' lo sciopero 
generale nazionale che permetta a 
una forza rimasta intatta sotto i colpi 
durissimi dell'attacco capitalistico di 
dispiegarsi e scendere in campo con 
il suo programma di lotta per forti 
aumenti salariali, per i prezzi politi
ci, per un reddito 'decente ai proletari 
anziani, per la garanzia del salario al 
proletariato precario e disoccupato, 
·contro l'intensificazione dello sfrutta
mento e l'attacco della forza struttu
rale e politica della classe operaia. 

f*.. 
23 MILA LIRE AL MESE, 60 \ MILA UNA TANTUM IN DUE RATE, PESANTE ARRETRA· 
MENTO SU QUALIFICHE E ORARIO 

Accordo per il contratto del vetro 
Si sono concluse a notte alta le 

trattative per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei 65 mila dipendenti del 
settore vetro. Dopo 4 mesi di lotta 
e 150 ore di sciopero, i sindacati si 
presentano ora di fronte agli operai 
con un'ipotesi di accordo che registra 
un generale arretramento rispetto alla 
stes'sa piattaforma contrattuale, pe
raltro già pesantemente giocata al ri
basso nei confronti delle richieste 
avanzate ,dagli operai nelle assemblee 
di 'preparazione della piattaforma. 

Questi i punti dell'ipotesi di ac
cordo: 

Inquadramento unico: 5 categorie, 
sa lvo che per i settori tradizionali 
delle prime lavorazioni per i quali 
si passa a 11 (erano 8 nelle richie
ste). Il grande ventaglio di qualifiche 
nei settori tradizionali (vetrerie a sof
fio, ecc.) rimane fortemente dilatato. 

Orario di lavoro: 37 ore e 40 minu
ti settimanali per i turnisti del ciclo 
continuo. L'orario dei discontinui vie· 
ne ridotto di 2 ore alla settimana. 
Mentre la richiesta iniziale di 37 ore 
e 20 minuti comportava l'introduzione 
di una quinta squadra e rappresenta
va una effettiva riduzione di orario, 
con le 37 ore e 40 non si ha nessun 
aumento di organici e si introduce 
ancora una volta la beffa dei congua
gli in sostituzione di un 'effettiva ri
duzione di orario (infatti in questo 
modo l'orario resta di 40 ore settima
nali e la riduzione di orario viene 
scontata con i conguagli , senza alcu
na modificazione nell'organizzaz'ione 
del lavoro). 

Ferie: Quattro settimane sulla base 
dei giorni Idi effettiva prestazione. 

Trattamento di malattia: aumentata 
la conservazione del posto di 5 mesi 

a/ll'anno portando il minimo ad un an
no. L':integrazione salariale in caso d-j 
malattiél ed infortunio è elevata ad un 
massimo di 180 giorni al 70 per cen
to. 

Premio speciale ferie: portato da 
80/'208esimi a 100/175imi -della paga 
tabellare più gli scatti di anzianità. 
Anche in questo caso si tratta di un 
arretramento s'ulla richiesta generaliz
zata ope'raia di 1.1rasformare questa vo
ce in una 14a completa oon tutte le 
voci incluse. 

Salario: aumento mensile di 23 mi
la , uguale per tutti, e per le seconde 
lavorazioni del vetro (il cui contratto 
scade il 30-11-1974) l'anticipazione a 
partire dal 1° gennaio è di 11.500 

lire. Un quinto scatto al 3 per cen
to per gli operai, e infine una una tan
tum di 60 mila lire divisa in due sca· 
glioni di 30 mila, di cui uno subito. ia 
decorrenza del contratto è dal 1° gen
naio 1974. 

Sulla "tantum» c'·è da dire che 
questa Iri'chiesta è stata introdotta a 
viva forza da'gli operai nelle trattati
ve, con la precisa volontà di assicu
rarsi perlomeno con questa voce un 
risarcimento reale di salario alla fine 
di una lotta sostanzialmente inade
guata nelle ri'chieste salariali. Ma an
che su questo punto, i padro'ni del 
vetro non sono disposti a scucire 
granché e per -di più lo scaglionano 
in due tempi. 

.. 
4.500 OPERAI SOSPESI PER UN GUASTO A RIVALTA 

La Fiat ripropone 'il recupero . 
dei giorni festivi 

Un incendio si è sviluppato sta ma
ne, per un corto circuito alla lastra· 
ferratura di Rivalta danneggiando la 
parte terininale della linea 128_ La 
Fiat, valutando in 20 ore il tempo ne
cessario per riparare il guasto, ha so
speso 600 operai del primo turno a 
partire dalle 13, e 4.500 al secondo 
turno, per tutta la giornata. 

La Fiat ha anche comunicato in un 
primo tempo ai sindacati di essere 
disponibile per concordare un «esem
plare recupero delle ore perse». Con 
questa formula ipocrita la direzione 
chiede esplicitamente che venga con· 
cessa dalla FLM una ulteriore deroga 

agli accordi vigenti che consenta l'u· 
tilizzo di uno o più giorni festivi. 

La nuova richiesta della Fiat deve 
essere respinta senza condizioni. I 
costi dei guasti tecnici devono esse
re pagati solo e unicamente dalla di· 
rezione: così si sono espressi mol· 
ti delegati. Solo due giorni fa i com· 
pagni dell'officina 77 delle Meccani
che di Mirafiori hanno chiesto che 
neJla piattaforma per la vertenza 
aziendale venisse inserito un obiet· 
tivo che è ormai patrimonio della 
classe operaia Fiat: il pagamento in
tegrale delle ore di messa in libertà 
e di cassa integrazione. 

LO SCIOPERO NAZIO
NALE DEG:LI STUDENTI 

Gli organismi studenteschi di To
rino stanno precisando i termini e 
la piattaforma per lo sciopero nazio
naie degli studenti . 

Questa iniziativa cade in un mo
mento importante dello sviluppo del 
movimento quest'anno. Non c'è solo 
la volontà di unire le lotte in una sca
denza, ma di rovesciare sull'intera 
società il peso politico e sociale ef
fettivo che già ha fJv}Jtp in questi me
si la lotta degli studenti, contro il 
Governo, da una parte, dall'altra con 
la classe operaia e tutto il proleta-
riato. . 

AI primo posto c'è la vo/<Jntà espli
cita degli studenti che venga rotta la 
tregua, che venga messa in campo 
la forza operaia, nella fabbrica e in 
tutta la società, contro l'uso padrona
le della crisi energetica. Gli studenti 
medi sono scesi in lotta su proble
mi e contraddizioni legati -diretta
mente al generale attacco al reddito 
proletario: i costi della scuola, la con
sapevolezza del proprio destino di 
disoccupazione, la degradazione so
ciale ed economica di intere ZGme. 

E' per questo che il movimento de
gli studenti si « arroga» la pretesa 
di fare delle richieste precise al mo
vimento sindacale: che i propri obiet
tivi vengano riconosciuti e inclusi 
nelle piattaforme sindacali, che si 
faccia lo sciopero generale, a partire 
da quello dei metalmeccanici. (In que
sto caso la data dello sciopero degli 
studenti verrà spostata per farli coin
cidere); che si mobilitlno fino in fon
do le masse come unica garanzia per 
contenere l'attacco selvaggio al red
dito e all 'occupazione per battere le 
nuove inìziative di fascistizzazione 
dello stato, innanzitutto il disegno di 
legge DC sulla «criminalità ". 

Non sfugge agli organismi studen
teschi che stanno preparando lo scio
pero che già in autunno, almeno in 
alcune zone, la lotta dei medi è stata 
un riferimento generale per tutto il 
movimento di classe: sul Cile, la Gre
cia, sui tempi internazionalisti, o ne
gli scioperi regionali contro i costi e 
il blocco della spesa pubblica. Que
sta volta si deve andare avanti e fa
re di più. 

Due sono gli aspetti principali del
la piattaforma, e, gli elementi di un 
programma di massa che è stato ve
rificato nelle lotte di questi mesi e 
che deve caratterizzare tutta la pros
sima fase: il discorso sul salario, e 
l'attacco alf'organizzazione de/fa scuo
la e dello studio. 

In seconda pagina: 

La condizione della maggior parte 
degli studenti rientra nella condizio
ne proletaria non meccanicamente 
(perché oggi lo studente è comunque 
un proletario) ma nella misura in cui 
avanza il processo di disgregazione 
e marginalizzazione della forza-lavo
ro giovanile (e non solo giovani/e). 
Lo sviluppo, nella crisi, del lavoro 
precario ne è un esempio fondamen
ta/e. Dalle lotte di questi anni e so
prattutto da quelle degli studenti me
ridionali in quest'autunno emergono 
due tendenze precise: 1 J quella di 
abbandonare la prospettiva di una ri
qualificazione settoriale e corporativa 
della destinazione sociale degli stra
ti studenteschi; 2) quella di tendere, 
sia pure su obiettivi parziali, a una 
lotta generale che rivendica la dife
sa e l'aumento dei redditi proletari 
complessivi: dalla difesa del salario 
e dell'occupazione dei propri genito
ri, a rivendicazioni di reddito garanti
to ai giovani proletari nella scuola, 
innanzitutto con la lotta per la gra
tuità della scuola e dei servizi. E' 
significativo che i proletari meridio
nali abbiano visto in questi obiettivi 
studenteschi un aspetto della loro lot
ta e abbiano lasciato da parte le la
mente/e sul preteso corporativismo 
degli studenti «che vogliono soldi 
senza lavorare ». La lotta contro il ca
rovita, la difesa dei «redditi deboli" 
sono i primi terreni su cui si confro", 
ta questa linea di massa_ 

L'esigenza è evidentemente qf,Jella 
di andare più in là, di mettere in di
scussione tutto il rapporto tra occu
pazione, scolarizzazione e uso delta 
forza-Ia,voro giovanile. E' inammissibi
le che si supersfrutti i/ lavoro mino
rile e giovanile mentre si attacca la 
occupazione adulta. E' evidentemen
te riduttivo e limitativo pensare a ri
solvere tutto con una battaglia di di
fesa dai costi e dal carovita, ma su 
questo ritorneremo nei prossimi 
giorni. 

Questo sciopero deve unire il mo-
- vimento sui livelli più alti ed espri

mere una piattaforma credibile. Ciò 
non significa lanciare solo obiettivi 
raggiungi bili subito, ma lanciare 
obiettivi sui quali da subito si può 
aprire una battaglia politica e rivendi
cativa. Lo sciopero non promette agli 
studenti una vittoria immediata, ma 
serve ad esplicitare e unire le piat
taforme, a legarle agli obiettivi pro
letari, e farle entrare fino in fondo 
nella lotta e nella discussione di 

(Continua a pago 4) 

FIAT: "Riservato . al dirigenti" 
In quarta pagina: 

I delegati di 
di rivalutare 

Mirafiori chi.edono 
la piattaforma 



2 - LOTTA CONTINUA Giovedì 10 gennaio 

DOVE VA IL GOVERNO 
RUMOR? (2) 

IFIAT: " Riservato • al dirigenti" 
Il governo Rumor e 4a crisi 

Questa situazione, da una parte, ha 
creato le più forti difficoltà di fron
te a cui il movimento di classe si sia 
venuto a trovare -dal ciclo di lotte del 
68-69 ad oggi. Con una situazione di 
sempre più accelerato aggravamento 
delle condizioni materiali di vita delle 
masse proletarie (tendenziale dimez
zamento dei salari) e il generale attac
co alla stessa composizione della 
classe operaia italiana (ristrutturazio
ne, disoccupazione e aumento dello 
esercito industriale di riserva, lavo
ro a domicilio ecc.), il movimento pro
letario si è trovato in una drammati
ca empasse, determinata dal pesan
tissimo controllo revisionista su qua
lunque prospettiva di ripresa della 
lotta salariale, dalla sostanziale age
volazione sindacale di tutti i processi 
di ristrutturazione in atto, e dalle dif
ficoltà politiche e organizzative per 
un rilancio a livello più alto de{{'jni
ziativa autonoma operaia (dalle avan
guardie rivoluzionarie aUe stesse 
avanguardie della sinistra sindacale, 
queste ultime gravemente subalterne . 
alla connivenza filogovernativa delle 
centrali sindacali). 

Dall'altra parte, le condizioni 'pro
dotte dalla crisi economica interna
zionale e dai rapporti di forza mante
nuti dal blocco di potere filoamerica
no anche dopo la sconfitta del gover
no Andreotti hanno creato una situa
zione in cui lo schieramento di cen
tro-sinistra e le sue alleanze revisio
niste hanno agFto, sì in modo da bloc
ca·re sostanzialmente la ripresa gene
rale della lotta operaia, ma in senso 
obiettivamente funzionale proprio al
le forze economiche del "partito 
americano ", che si sono · scatenate, 
prima durante la fase dei "cento 
giorni" e del cc blocco dei prezzi,. 
(che ha funzionato solo in direzione 
a·ntiproletaria) e poi, ancor di più, nel
l'ultima fase della cc crisi petrolife
ra» e del" piano di emergenza " . 

In rapporto a tutto questo, la situa
zione internazionale, dal colpo di sta
to in Cile alla guerra in Medio Orien
te, con tutte le conseguenze già indi
cate, ha agito nel senso di accelera
re il cedimento revisionista e sinda
cale oramai' indirizzato verso un vico
lo cieco (di cui fa linea del cc compro" 
messo storico" non è che la teorizza
zione più lucida e cosciente, ' ma allo 
stesso tempo più awenturista e sui
cida) e di ridare ulteriore spa-zio alle 
forze reazionarie del «partito ameri
cano ", alla stessa strategia golpista, 
oramai apertamente emergente in al
cuni suoi settori (la gestione gover
nativa dell'inchiesta sulla cc Rosa dei 
Venti» non è che un tentativo di rin
tuzzare timidamente questo disegno 
seoza la possibilità e la forza di met
tere in luce tutte le ramificazioni a Ii
ve Ifa di forze politiche ed economi
che e degli apparati istituzionali del
lo stato). 

Governo, DC, PCI e divorzio 
E' in questQ quadro che si com

prende come oramai - pur nel dispe
rato tentativo di mantenere in piedi 
questo gQverno, e nella sistematica 
azione in questo senso da parte del 
PCI e dei sinda'cati - si sia ormai ar
jivati a parlare apertamente delle pro
' spettive e delle alternative che pos-
sono essere aperte dalfa crisi del go
yerno Rumor e da una radicalizzazio
Ì]e dello scontro politico. 
, Un sintomo di tuttQ questo può es
sere individuato nella cc tranquillità" 
con cui, pochi giorni fa , il presidente 
della ca.mera Pertini ha potuto parla
re apertamente (sullepagine dell'Eu
ropeo del 27-12) delle eventuali pos-

ROMA 
Libertà per i compagni In ga

lera - Marini, Lollo, Guerrisi 
liberi - manifestazione indetta 
venerdl 11, ore 17,30, in Campo 
de ' Fiori dal « Collettivo Campo 
de' Fiori ». 

Lotta Continua aderisce alla 
manifestazione. 

Toscana 
SOCCORSO ROSSO 

Tutti i responsabili di sede 
devono trovarsi venerdì 11 gen
naio, alle ore 16, presso la se
de di Firenze, in via Ghibellina. 

Bologna 
CIRCOLI OTTOBRE 
CIRCOLO LA COMUNE 

Sala di Via Jussi , San Lazza
ro, giovedì 10, ore 21, « Creà 
Cultura " , dalla musica popola
re alla canzone di lotta con 
Ivan della Mea , Alberto Ciarchi, 
ingresso rise rvato ai soci. 

sibilità di un colpo di stato in Italia, 
e della necessità, in una simife situa
zione, di una resistenza armata: «E 
non mi venga -a dire che contro i car
ri armati non si fa nulla, che i gOlPi-I 
sti avrebbero le armi e noi no. Le 
armi si trovano, si dà l'assalto alle 
-caserme e si prendono ~e armi come 
abbiamo fatto nella Resistenza. Oh , 
sarebbe più che lecito assaltare le 
caserme per difendere la libertà . Sa
rebbe un dovere! ". 

D'altra parte, per la prima volta, si 
ricomincia a proporre - più o meno 
esplicitamente - una soluzione di 
emergenza, nella ipotesi di una crisi 
di questo governo. Nella stessa gior
nata del 30-12, il quotidiano Il Giorno 
parfava, in un fondo di prima pagina, 
della necessità di « ricostruire lo spi
rito dei comitati di liberazione degli 
anni dell'oppressione nazifascista» e 
criticava ' apertamente « l'adozione di 
misure che, come il fermo di polizia, 
possono rappresentare una sia pur re
mota minaccia o limita·zione dei dirit
ti individuali, contrastando con la let
tera e con lo spirito della Costituzio
ne» e Il Corriere della Sera, pubbli
cava in terza pagina una funga inter
vista a Maca/uso e Amendola del PCI 
(intitolata «I comunisti di fronte alla 
crisi »), nella quale il primo, con una 
sortita clamorosa, ipotizzava la costi
tuzione di « un 'governo di emergenza 
con tutte le forze democratiche e la 
presenza del PCI» (cioè, ancora una 
volta, una soluzion-e di tipo Ciellen
nistico, dal PLI al PCIf) in una pro
spettiva «europeista ", sottratta al 
sempre più pesante condizionamento 
USA. 

Ed è in questo stesso quadro che 
si collQca lo scontro (il primo dopo il 
congresso formalmente « unitario» di 
giugno) verificatosi prima di Natale 
alf'interno della direzione DC, dove 
a un Fanfani apparentemente «me
diatore» si sono violentemente con
trapposte le pOSizioni di Piccoli (di
sponibile a un cQnfronto col PCI in 
chiave di «compromesso storico» e 
nelf'ipotesi, quindi, di una soluzione 
più « avanzata" nella linea dello stes
so centro-sinistra attuale) e quelle di 
Andreotti. Ouest'ultimo, reduce da 
uno strombazzato viaggio in America, 
e quindi da recentissimi contatti con 
il Dipartimento di Stato, è arrivato af
la formulazione più esplicita della Ii
-nea -golpista e dello stesso affossa
mento della DC, affermando testuaf
mente che cc la DC, il giorno in cui 
perdesse la sua natura di partito in
conciliante con qualsiasi sistema di 
dittatura (è una allusione al PC I), ve
drebbe giusta.mente la sua fine» e 
attaccando Piccoli addirittura come 
«sansepolcrista del compromesso 
storico »! 

A tutto questo va aggiunt.a fa dupli
ce sortita - su una posizione so
stanzialmente intermedia e tenden
zialmente coincidente con la linea di 
Fanfani - del preSidente Leone, che, 
in una intervista al Giorno ha parla
to esplicitamente di modifiche costi
tuzionali per un rafforzamento dello 
esecutivo e nel messaggio natalizio 
ha teorizzato la necessità del fermo 
di polizia. 

In questa situazione complessiva 
è precipitata la questione del divor
zio e del referendum. Su questo no
do, apparentemente estraneo ai pro
blemi centrali della crisi economica 
e politica, si sono invece accentrate 
in questi giorni le più forti tensioni 
all'interno di tutto lo schieramento 
politico. 

E' assai probabile che la questione 
del divorzio venga ad assumere, te
nendo conto delle mutate condizioni 
storiche, lo stesso ruolo di precipi
tazione della crisi politica che, nel 
1964, giocò la marginafe questione 
del finanziamento statale alla scuola 
materna privata. 

Ufficialmente il primo governo Mo
ro cadde, affora, su una leggina di 
149 milioni, ma in realtà quella fu 
solo la. facciata occasionale di una 
crisi di fondo, che aveva alle spalle 
il tentativo gofpista di Segni e di De 
Lorenzo (il piano Solo dei carabinieri 
e l'affare SIFAR) e che fu lo strumen
to di ricatto per determinare un ge
nerale arretramento della situazione 
politica e un ulteriore cedimento del 
PSI. 

La situazione attuafe, in condi
zioni politiche ben più com.plesse (e 
con un ruolo giocato direttamente, 
questa volta, anche dal PC/) presen
ta una prospettiva analoga: l'utilizza
zione da destra del referendum per 
una radicalizzazione dello scontro po
fitico che ha ben altro retroterra che 
non il divorzio; /'incapacità di una ge
stione politica dello scontro da parte 
delle sinistre parlamentari; la deter
minazione di una crisi di governo. 

Una situazione che rimette all'ordi
ne del giorno la possibifità di nuove 
elezioni anticipate, che si svolgereb
bero, da un lato, in un clima di scon
tro politico generale, e a cui, dall 'al
tro, la DC non potrebbe che arrivare 
divisa. 

Dopo il « prontuario per il licenzia
mento", r[servato ai capi Fiat, che 
abbiamo pubblicato la settimana scor
sa, ecco due nuovi esempi del «rin
novamento culturale" della Fiat: un 

promemoria delle più recenti senten
ze di cause di lavoro per i problemi 
aperti dall'articolo 28 dello statuto 
dei diritti dei lavoratori. 

Il testo è stato distribuito al corso 

COMPORTAMENTI RITENUTI ANTISINDACALI 

- Sospendere '8 tempo indeterminato l'attività produttiva a causa delle se
guenti forme di sciopero: articolato, a scacchiera, a singhiozzo. (es. Pre
tura Treviso 7-10-'70; Pretura Barra 27-1-'71; Pret. Milano 2-4-'71; Pret. 
Soave 26-10-'71). 

- Ridurre l'orario di lavoro settimanale a seguito di uno SCiopero a singhioz
zo (es. Pret. Lodi 5-12-'70; Pret. Milano 14-5-'71; Pret. Milano 19-2-'72 ecc.). 

Procedere a licenziamenti collettivi in pendenza o successivamente ad 
uno sC'iopero (es. Prato Reggio Calabria 2-9-'71; IPret. Lodi 14-4-'72) . 

licenziare un lavoratore a causa della sua attività sindacale o della sua 
partecipazion'e ad uno sciopero (es . Pret. Milano 27-6-'70; Pretura Roma 
23-4-'71; Pret. Taranto 10-1-'72). 

Licenziare per rappresaglia un delegato sindacale (es. Pret. Pescara 25 
marzo '72). 

licenziare un lavoratore che vogl ia esercitare le garanzie previste dal
l'art. 7, dello Statuto dei Lavoratori -(es. Pret. Gallarate 24-11-'72). 

- Rifiutarsi di instaurare trattative sindacali con una o più organizzazio
ni di lavoratori (es. Pret. Roma 3-4-'71; Pret. Roma 5-6-'71; Pret. Foggia 12 
gennaio '73 ecc.). 

Incontrare separatamente un'organizzazione sindacale (es. Trib. Caltani
setta 12-1-'72 ecc.). 

- · lmpegnare i dipendenti a non costituire le commissioni interne e a non 
scioperare per il rinnovo contrattuale, offrendo dei miglioramenti econo
mi-ci (es. Pret. :Fi'renze 29-9-'70 ecc.). 

- Corrispondere un'ora di retribuzione agli operai non aderenti allo scio
pero (es. Pret. Trento 30-12-'72 ecc.). 

- Trasferire di reparto alcuni operai senza interpellare gli organismi sin
dacali competenti (es. Pret. Mestre 9-5-'71 ecc.). 

- Trasferire un diri'gente di R.S.A. di reparto modificando in peggio le man
sioni attribuitegli (es. Pret. Oderzo 10-12-'71 ecc.). 

- Trasferire alcuni lavoratori o assegnarli a mansioni diverse da quelle 
svolte, con loro pregiudizio economico ed in coincidenza della loro iscri
zione al sindacato (es. Pret. Enna 30-11-'70 ecc.). 

- Ridurre percentualmente il salario alle maestranze a causa di un volon
tario rallentamento del ritmo produttivo (es. Pret. Carpi 5-10-'71). 

- Comminare sanzioni disciplinari in relazione all'effettuazione di sciope
ri Ces. Pret. Enna 25-11-'70; Pret. Milano 1-2-'71 ecc.). 

Minacciare e diffidare R.S.A. o altri dipendenti in sciopero per farli desi
stere dallo sciopero stesso (es. Pret. Fano 8-9-'70; Pret. Mantova 14 feb
braio '71; Pret. Casteggio 14-12-'71 ecc). 

Impedire a un dipendente, già sospeso per motivi sindacali, di effettua
re lavoro straordinario come nel pas~ato (es. Pret. Milano 10-7-'71; Trib. 
M i lano 30-10-'72 ecc.). 

- .Opporsi alla partecipazione di dirigenti sindacali esterni ad un'assem
blea (es. Pret. Gavirate 29-11-'71 ecc.). 

- Promettere il pagamento di doppia retribuzione in caso di astensione da 
un'assemblea (es . Pret. Legnano 30-11-'70; Pret. Voghera 18-7-'72 ecc.). 

- Violare le disposizioni contrattuali sulla raccolta dei contributi sindacali 
(es. Pret. Piacenza 24-4-'71 ecc.). 

- Operare, una censura preventiva, o rinnovare comunicati delle organizza
zioni sindacali (es. Pret. Milano 11-2-'72; Pret. Torino 10-5-72; Pret. Milano 

18-4-'72 ecc.). 

Promuovere con avvisi, rimozione di comun icati e sanzioni ai rappresen
tanti sindacali una vera e propria campagna antisindacale (es. Pret. Mi~ 
lano 9-11-'72 ecc.). 

C .. ) Un bell 'esempio è quello del 
nuovo capo del personale di Rivalta, 
Benussi (40 anni, già dirigente alla 
Fiat di Modena, laureato in 'legge, se
dicente esperto in relazioni sindaca
li, uomo nuovo e dinamico). Ai primi 
di ottobre, Benussi ha riunito a Ri
valta tutto il personale dirigente, fi
no ai capi officina, per farsi conosce
re e fare conoscere le linee ·della sua 
politica. Per prima cosa ha presen
tato i sociologhi, pedina fondamenta
le della nuova strategia dei rapporti 
con il personale. La riunione è sta
ta, ci dicono, tumultuosa, per le con
testazioni «da destra» de'lla mag
gior parte de i capi officina. Buona 
parte del suo andamento ci è giunta 
alle orecchie. Benussi ha esordito 
ricordando che la Fiat oggi deve oc
cuparsi di problemi nuovi in modo più 
organico che nel passato. Ha citato 
i casi degli scioperi non dichiarati 
e dell 'assenteismo, e quello dei rap
porti con il sindacato. A proposito 
le 'sue parole sono state: « Il rappre
sentante aziendale, Dio ce lo ha dato, 
purtroppo .. . Bisogna dargli forza, coin
volger lo, perché se no va a chiede
re l'opinione ai suoi rappresentati ». 

Prima interruzione di un capo of-

ficina: « Ma come si fa, se sono tut
ti dei "menatorroni" (testuale)?". Il 
capo del personale, pazientemente ha 
ris:!Josto: <C Se sono dei menatorro
ni, saranno emarginati, e . 10 faranno 
i sindacati stessi. A noi conviene 
averli come interlocutori. Dovranno 
essere forti, e questa forza dobbiamo 
dargliela noi ... Non possiamo solo 
seguire il metodo della punizione. 
IForse C'he lo facciamo con i nostri 
figli? (no, no, dicono i capi officina 
in coro) . Interviene Casertano , capo 
officina della verniciatura: «II mio 
rappresehtante aziendale è Spagnolo 
(un delegato molto combattivo e mol
to 'Conosciuto). Vedete bene che con 
uno come lui questi sistemi non fun
zionano! ». Benussi : «Naturalmente 
daremo la forza solo a chi se la me
rita .. . ». Altro capo officina (con bar
lume di intelligenza): « Ma allora sa
ranno scavalcati dagli estremisti! ». 
Benussi: « Non pretendo che si fac
cia tutto dall'oggi all'indomani , no i 
siamo una democrazia molto giovane. 
Comunque il sindacato deve essere 
interessato e coinvolto ". Altro capo 
officina :« Ma non si può discutere 
con i rappresentanti aziendali : non 
conoscono le cose tecniche , non san-

di «sviluppo manageriafe " per diret
tori Fiat tenuto a Marentino, l'Univer
sità privata della Fiat voluta da Um
berto Agnelli. 

II secondo documento è il verbale 

di una riunione tra il nuovo capo de 
personale di Rivalta e i capi officin. 
del suo stabilimento. Entrambi i tes 
(tratti dal Bollettino operaio di Lott 
Continua) si commentano da sè. 

COMPORTAMENTI NON RITENUTI ANTISINDACALI 

-.:... Sosp~ndere l'attività produttiva a causa di forme di sciopero che non s 
realizzino con la semplice astensione collettiva dal lavoro, ma che tUI 
bino il processo produttivo, alterandone il ciclo o costituendo fattore G 
disorganizzazione (es. Pretura Bologna 20-6- '70; Tribunale Treviso 1-12-'70 
Pretura Rho 28-8-'71; Corte d'Appello Venezia 29-4-'72; Pretura Trento 
novembre '72). 

Sospendere l'attività produttiva per mancanza di materie pr'ime a caus 
di uno sciopero in corso in altre unità produttive dell 'azienda (es. ' Pret . 
Gorizia 5-7-71; Pret. Parma 7-12-'71; Pret . Milano 20-1-'72) . 

Minacciare di chiudere lo stabilimento e di trasferirlo qualora venisser 
attuati lunghi scioperi (es. Pret. Pinerolo 23-7-'71) . 

licenziare tutti i dipendenti di fronte all'impossibilità di accedere ali 
richieste si ndacali (es. Pret. Monza 12-12-'70). 

Procedere a licenziamenti collettivi in / seguito ad un'occupazione 
azienda (es. Pret. Napoli 26-5-'72). 

- Licenziare un delegato sindacale per violenze e 'insubordinazioni COI1'! 
messe in . fabbrica nel corso di uno SCiopero (es . Pret. Milano 31-5-'72 
Trib. Milano 7-9-'72 ecc.). 

l 
- Rifiutarsi di trattare oon un sindacato pur avendo iniziato incontri CO! I 

le delegazioni di altri sindacati (es. Pret. Ivrea 5-4-'71 confermato da 
Trib. Ivrea 24-1-'72). ! 

Incontrare separatamente un'organizzazione sindacale (es. Pret. Venezi '( 
11-6-'71 ecc.). 

- Trasferire un dirigente di R.S.A. di reparto, nell'ambito della stessa uni ~ 
tà produttiva (es. Pret. Bassano del Grappa 1-3-'72 ecc.). S 

Ridurre percentualmente un salario alle maestranze in relazione ad ur I 
volontario rallentamento del ritmo produttivo (es. Pret. Omegna 12-4-'72 ~ 
Trib. Casale Monferrato 18-10-'72; Pret. Mortare 27-11- '72 ecc.). 

I 

- Non corrispondere la retribuzione per i periodi di tempo intercorsi tn 
una sospensione e l'altra dell'attività lavorativa in occasione di uno scio ~ 
pero articolato (es. Pret. Milano 17-11-'70 ecc.). ( 

~ 
Comminare sanzioni disciplinari in relazione all'effettuazione di sciope i 
ri, o a fatti intervenuti nel corso degli stessi (es . Pret. Iseo 8-2-'71; Prel ~ 
Milano 13-3-'71; Pret. Castelnuovo Garfagnana 9-6-'71 ecc.) . f 

- Diffondere un comunicato fra le maestranze con il quale si definisce il ' 
leggittimo uno sciopero a singhiozzo, e si prospettano pericoli per l'in 
columità dei lavoratori (es. Pret. Mantova 14-2-'71 ecc.). ~ 

o 
o 

i 

Sostituire lavoratori scioperanti con altri dipendenti che non abbian( I 
aderito allo sciopero (es. Pret. Palermo 19-2-'71; Pret. Pisa 16-6-'71; Prel ~ 
Milano 23-6-'72 écc.). 

Costituire una squadra di sicurezza in occasione di scioperi (es. Prel s 
Barra 1-2-'71 ; Pret. Verbania 22-4-'71; Pret. Ponte Decimo 21-1-'72 ecc.) 

Impedire l'effettuazione di un'assemblea in tempo di sciopero (es. 
Parma 2-3-'72; Pret. Vercelli 7-1-'73 ecc.). 

R 
Rimuovere comunicati di carattere non strettamente sindacale (es. Prel I. 
Monza 18-4-'72 ecc.). 

no la procedura ... ". Interviene il pri
mo sociologo: «Voglio fare qua:lche 
esempio di come bisogna agire nei 
confronti dei delegati e nei rappor
ti col personale. Finora abbiamo se
guito una strada sbagliata, che è sta
ta quella di lasciar correre prima e 
poi punire. Questo in tutti .i problemi 
giornalieri che abbiamo di fronte, sia 
davanti ad un operaio che non fa la 
produzione, che di fronte ad un as
senteista o a un casinista. Dobbia
mo in questi casi fare subito interve
nire il rappresentante aziendale e 
fargli presente la situazione di quel 
dipendente. E' 'un sistema che va 
applicato a tutt i i livelli. Per esem
pio, quando c 'è stato il cambio di 
Cuttica, Agnelli ha avvertito Carniti 
e Benvenuto prima ancora di render
lo pubblico, così ha avuto le spalle 
coperte di fronte a qualsias i sorpre
sa ... ». B-eTTrrssi~-.lL Naturalmente ci sa
ranno molti delegat r -da scartare .. . " . 
Secondo sociologo, volgare ma sin
cero: « Parliamoci chiaro. Fino al '69 
gliela abbiamo sempre messa nel se
dere. Poi l'hanno fatto loro a noi. 
Adesso bisogna educarli»_ 

Altro capo officina , insiste: « Ma i 
delegati o sono cretini o non voglio-

no capire! ». Altro capo officina: 
biamo tutti delle colpe facciamo ur 
e~ame di coscienza ... » (subito zii S 
tito dai colleghi). Dopo il tumuW 
un altro sociologo (Cantini, ex ope 
raio, laureato in sociologia a TreO 
to): « Siamo seri , la lotta di classe i 
necessaria , comprare il sindacato nor 
serve . A me lo stipend io viene p8 
gato perché di qui esca un determi 
nato numero di vetture al giorno. Ab 
biamo due strade: o la mano dura ( 
la perm issività . Noi abbiamo scelt( 
di coinvolgere il sindacato ». 

Ha concluso Benussi: «Stiam( 
combattendo una guerra. Perderem( 
sicuramente molte battaglie , in ogO 
caso non bisogna perdere quel la ti 
naie ... Con il nuovo sistema abbiam( 
già avuto success i. Ci sono stat i dufS 
licenziamenti con il consenso de 
rappresentante aziendale , e non 
successo niente. Questo significa ch~ 
s iamo sulla buona strada ... Questo ti 
po di r iunioni è uti le e continuerà 
Audino si occuperà di estenderle fiS 
no al gradino più basso ... D'ora ir 
poi ogn i officina sarà dotata di u~ 
socioJogo, 'Con il quale i l capo offici 
na dovrà co l laborare per tutti i prO 
blemi del personale .. . 
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MARTINSICURO (Teramo) 

Gli operai . de,Ila 
ti Siderman rispon
)tt dono con forza a 

Più poteri alla pOlizia per prevenire Inghilterra: continua 
i crimini e pene più dure per reprimerli la lotta dei minatori 

un licenziamento Q~esta la ~ostanza del discorso del 
1 s ali Inaugurazione dell'anno giudiziario a 

PG Paulesu 
Milano 

tUI MARTINSICURO, 9 gennaio 

l o Il 30 dicembre la direzione deJlla 
70 Siderman, deci'deva di ,licenziare due 

!) operai in tronco, adducendo "moti-
vi gravissimi ". Quando 'iI cOll'siglio 
di fabbrica tentava di sapere quali 

us fossero i a motivi gravissimi D, si seno 
e tiva rispondere: «fra S giorni li sa

prete ». 
er, La manovra era chiara, dopo la vit-

toria del mese precedente, che ave· 
va portato ne11e tasche operaie, un 

ali aumento di circa 40.000 lire mensili 
e che aveva creato in tutte le altre 

eli fabbriche de'Ila zona una forte spinta 
alla lotta per il salario, i padroni pen
savano alla vendetta antioperaia ed 
aspettavano i giorni precedenti a'lle 
feste, per aggiustare un grosso col~ 
po alla forza che gli operai avevan'o 
acquistato. Il consigl io di fabbrica 
dichiarava lo s·ciopero. Ma le provo
cazioni padronali non erano finite; a 

alT questo punto rifacendosi addiliittura 
'72 all'articolo 40 della Costituzione, ve· 

nivano. .• licenziati anche due rappre· 
sentanti sindacali che erano ·stati le 

COI avanguardie dette lotte perii salario, 
da ma senza alcun risultato, anzi la com· 

pattezza operaia si rafforzava ancora 
. di più. N padrone allora mandava- una 

aZI lettera a ciascun operaio, dove lo mi~ 
nacciava di riprendere immediatamen· 
te il lavoro pena il licenZiamento. 
C'era stato nel frattempo un tentativo 
di trattativa tra il sindacato e la di're
zione, ma quello che ne era uscito, 
cioè la riassunzione di due delegati 
subito e licenziamento in attesa del
la sentenza del pretore, per gli altri 
due operai era stato rifiutato in biac
co da tutti, con in testa i due dele-

ni gati che, ben consci di quello che 
si stava giocando, rispondevano con 
decisione: «o tutti i licenziati torna
no in fabbrica, o lo sciopero conti
nua »; e ·1-0 sciopero. è continuato. 

Sabato Se'è stato un 'incontro con 
ur la mediazione del'l'uffi,cio provinciale 

72 del lavoro; il padrone, nel tentativo di 
far riprendere il lavoro, ha cercato 
di ammansire gli operai (ne erano 

tn presenti altre un terzo) dicendosi di
cio sposto a pagare i licenziati fino alla 

sentenza del pretore. Il commento a 
questa proposta è 'stato uni<co, "se 

'pe il padrone è disposto a pagare i com-
ret paç:jni ,licenziati tenendoli fuori dalla 

fabbrica, motivo di più per 'riportarli 
l il subito in fabbrcia ". 
l'in <La forza operaia è cresciuta anco

ra tanto che i .sindacati sono stati 
costretti a convocare domenica a'l'la 
camera del ~avoro di Martinsicuro i 
conSigli di fabbrica e le <commissioni 
interne delle altre fabbriche della zo-

-am na per poter socializzare la lotta, Dal· 
ret la ri~nion~ ~ono lIsciti alcuni punti, 

fermI e clOe: 
1) in tutte le fabbriche si farà una 

ret sottoscrizione per la Siderman; 
>c.) 2) uno sciopero di 8 ore con mani-

festazione 'contro la repressione e 
per il diritto al sa'lario e a,1 lavoro co· 
munque vada oggi la causa con pro· 

rib cedura d'urgenza davanti al pretore 
di Nereto per i :due delegati sinda'ca
li, in quanto lo sciopero alla Sider
man continua per la riassunzione di 
tutti i licenz,iati; 

3) se la direzione Siderman do
vesse ancora insi'stere suJ.le proprie 
posizioni si allargherà ancora di più 

reI la lotta coinvolgendo anche le altre 
zone. 

MIL4NO, 9 ,gennaio 
RispO'lverati anche qui porpore, ero 

mellini e permacchi, divise lustre e 
sciabole scintillanti si è svolta a Mi
lano l'inaugurazione dell'anno giudi-
ziario. 

Se nel discorso dell'anno scorso il 
PG di Milano, Paulesu, si era man
tenuto piuttosto sulle genera'l i dato 
che la sua nomina era troppo recen· 
te perc'hé potesse entrare nel merito 
di tutti i problemi, quest'anno inve
ce si 'è addentrato in quasi tutti dan
do a ciascun problema la soluzione 
più di destra. Quando questo non 
era pOSSibile o la materia era troppo 
compromessa, come nél caso delle 
intercettazioni telefoniche, Paulesu 
ha evitato 'Cii parlarne. Il discorso si 
è -aperto su'lI'ana'lisi generale dei ma
li del'la >giustizia, di cui va attribuita 
la colpa al fatto che ci sono troppi 
magistrati g'iovani, mentre sono an
dati in pensione i più dotati di espe
rienza. 

Conclusa questa sortita ge'ronto
cratica (largo ai vecchi!) il primo ar
gomento toccato è stato queHo del 
divorzio: dopo aver orgogliosamente 
constatato che « la famiglia italiana 
ha retto bene al trauma de'lla ;Iegge 
divorzistica ", i'I PG ha affermato che 
su questa legge «si attende il re
sponso 'di un referendum, e che, ove 
la si dove-sse ,nuovamente formula
re dovrebbe essere più atte'ntamen
te meditata". Come voterebbe Pau
lesu al referendum, ognuno può im
maginario. 

Sul nuovo proces'so del 'Iavoro il 
PG ha preferito non soffermarsi tropo 
po ma quello che ha detto è stato 
più che sufficiente: Paulesu si au
gura che « i giovani pretori» non tra· 
scurino di applicare c H terzo dei prin· 
cipi fondamenta'li de'I diritto» dare 
- cioè - a ciascuno il suo ", con 
un ohiaro ammonimento ai pretori del 
lavoro che hanno manifestato a suo 
parere troppe volte la tendenza a dar 
ragi,one agli opera'i e non a «dare il 
suo" al padrone . . 

Ma è passando ad esaminare la 
giustizia penale che Paulesu ha tira
to fuori le sue carte migliori. Dopo 
una recriminazione sull'aumento del
ta criminalità, organizzata in bande 
armate, i'I PG ha rivolto un acco
rato appello alle forze di polizia e ai 
tribunali perché si dispongano misu
re preventive. 

Un accenno è andato anche alla 
violenza politica, ricordando la stra
ge del 12 aprile in cui fu ucciso 
l'agente Marino e la strage di Berto
Il davanti aHa questura addebitate 
.. al'la follia che in questi giorni scon
volge tante menti li (così si chiama 
nei dis'corsi de'I PG la lucida logica 
che arma la mano ai fascisti). 

Paulesu ha stigmatizzato « gesti di 
violenza e sopraffazione» in cui è 
degenerato il dibattito politico nelle 
univeristà, e ha atribuito a questi la 
colpa del fatto che" due giovani vite 
sono state stroncate in siffatti epi
sodi ", riferendosi all'uccisione da 
parte deNa polizia dei compagni Fran
ceschi e Saltarelli. 

Ma l'opinione pubblica non si deve 
allarmare né pensare di venire in aiu
to alle forze di polizia: a difendere le 
istituzioni c'è chi ci pensa e lo stato 
non intende abdicare «a questa es-
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senziale funzione" né spartirla con 
altri. Dopo una passerella 'Sugli infor
tuni sul lavoro, l'inquinamento, la de
Hnquenza minorile, i reati finanziari 
e la riforma <le'i codici « ormai neces
saria ", Paulesu 'ha concluso ricordan
do che « la costituzione non nega af
fatto le funzioni, anch'esse impor
tanti, della intimklazione e della re
pressione, onde appare necessario 
che i reati dai quali siamo maggior
mente afflitti ed allarmati siano 'col
piti da pene più severe ". Con que
sto viatico, è passato all'argomento 
che gli stava più a cuore: quello dei 
poteri del'la polizia, parlandone negli 
stessi termini degli altri procuratori. 

Paules'u ha anche lamentato che 
aver privato la polizia di questi pote
ri ha prodotto «senso di impotenza 
e di frustrazione », mentre non è 
giustificata « la diffidenza nei ri'guar
di di questi fedeli servitori dello sta
to ". Riferendosi, senza mai nominar
lo, gli 'assassinio di Fral1ceschi: « non 
si è mai rilevato difetto di collabora-
zione o sleale comportamento. Qual
che errore sì, di quelli in cui tutti 
poss'iamo incorrere, tanto più in una 
attività spesso affannosa, diffidle e 
rischiosa ". E in questo non possia
mo che essere d'accordo con lui: non 
sembra proprio infatti ohe il 24 gen
naio, davanti alla Bocconi, qualcuno 
abbia «difettato di 'collabo~azione" 
nel'lo sparare. Sulle carceri il PG ha 
esordito con un elogio alle guardie 
carcerarie «per -un'attività prestata 
con abnegazione e vivo sentimento 
del dovere non disgiunti dal senso 
di umanità con cui viene sempre ap
plicato il regolamento ... ». Ma non 

/ 

si è dimenticato nemmeno dei 'Ciete
nuti: «due manifestazioni, asserita
mente rivolte a sollecitare riforme dei 
codici e del regolamento, vi sono 
state nel lug'lio scorso... né deve 
escludersi i'I sospetto che si tratti di 
ripercussione di più gravi fatti veri
ficatisi altrove sia dell'effetto di so
billazioni esterne. Il vero è che si 
fa strada fra i detenuti una colletti
va indisciplina, generata anche dal 
convincimento, diffuso ad arte, che 
qualSiaSi delitto ha connotato politi
co ... t'invocazione di riforma del re
golamento penitenziario e· dei <codici 
ha fon'damento in un equivoco: la co
stituzione vuole bensì che 'la pena 
tenda allarieducazione del reo, ma, 
lo si è già detto, non nega il carat
tere punitivo ... ». 

Anche qui il commento è super
fluo. 

Per finire non poteva mancare un 
attacco ai magistrati che vogliono oc
cuparsi di politica: « si continua da 
molti a professare apertamente que
sta o quella fede politica, <compromet
tendo così la credibilità delle nostre 
decis·ioni... Il magistrato deve bensì 
essere esperto di politica ... ma poli
tica non deve farne. Dovremmo, anzi
ché dolercene, come taluni sosten
gono, esser orgogliosi di un limite 
siffatto che ci l1)ette nella posizione 
privilegiata di uomini super partes.,.». 

Subito alla chiusura della cerimo
nia alcuni magistrati democratici han
no diffuso un comunicato in cui af
fermano fra l'altro: «il discorso è 
apertamente conservatore.. e cO'I
gana « una ben decisa difesa di cer
te istanze attuali della destra politi-
ca ". 

PALERMO: il procuratore 
se la prende con i drogati: 
li vuole tuni in manicomio 

In linea con il discorso del pro· 
curatore della corte di cassazione 
Stella Richter, il procuratore genera
le della corte d'appello di Palermo, 
Spataro, ha aperto in questi giorni 
l'anno giudiziario. Il discorso di Spa
taro non ha avuto le caratteristiche 
prese di posizione dello scorso anno, 
quando, in pieno clima an<lreottiano, 
si attaccavano i giudici di « Magistra
tura democratica ". Riguardo all'inter· 
pretazione dei codici, infatti, Spata
ro ha detto che «l'interpretazione 
evolutiva non soltanto è lecita ma do
verosa, se intesa nel senso c'he il 
giudice deve scegl'iere, fra i possi
bili significati di una norma, quella 
più aderente ai princ'ipi costituziona
li ". 

AI di ,là di questi limiti , però, biso
gna applicare la legge, «qua'lunque 
essa si'l " , per evitare 'che il gi'udice 
divenga arb'itro. Sulla mafia, non si è 
fatto 'cenno alle recenti clamorose as
soluzioni dei più grossi calibri della 
mafia palermitana awenute a Catan
zaro, anche se è stato ammesso che 
le misure di prevenzione come il 

Gianfranco D. - Firenze 
Gaetano M. - Massa ... 

Li're 
10.000 
10.000 

Totale 1.104:150 
Totale precedente 4.438.450 

Totale complessivo 5.542.600 

XVI ELENCO TREDICESIMA 
Sede di Milano: 

Silvio del Giambellino 
Valerio .. . ................. . 

Sede di Pescara: 
Daria ... ..... ... .... .. ..... . . 

Sede di Prato: 
Giancarlo ...... .. ......... . 
Franchino ..... . .... .... ... . 
F.S ..... ..... .. ... ..... ....... . 
MassilCo .. , .. ... . .... .... . , .. 

Sede di Brescia: ' 
Nucleo ospedaliero ..... . 

Sede di Ivrea: 
Roberto .. , .. .. .... ... .... .. . 
RosariO' ... .... .... . ... .. ... . 

Sede di Pesaro: 
Un CGmpagno ........ ... . 

100.000 
10.000 

ao·ooo 
10.000 
10.000 
13.000 
5.000 

20.000 

30.000 
5.000 

10.000 

Totale 233.000 
Totale precedente 10.090.425 

TGtale complessivo 10.323.425 

soggiorno oblJligato permettono ai ca
pi e ai gregari delle cosche di allaccia
re nuovi collegamenti, mantenendosi 
in contatto con i luoghi d'origine. Fat
to un rapido accenno alla delinquenza 
minorile, che va prevenuta con l'inse
rimento dei giovani nel mondo del 
lavoro, Spataro ha parlato della vio
lenza degli «opposti estremismi ", 
dei «giovani di opposte tendenze 
extraparlamentari» che si sono scon
trati nelle scuole medie e a'll'univer
sità. E come prova dell'opera della 
magistratura contro le violenze politi
che «da qualunque parte provengo
no", cita numerose denunce e pro
cedimenti penali ancora in corso, e' 
rievoca gli attentati deg<li ultimi me
si del 1972 contro la camera del 'la
voro e due commis'sariati di polizia, 
tutti fatti che contraddicono la «tesi 
degli opposti estremismi)} che Spa
taro vorrebbe ancora una volta veder 
confermata. 

Sul processo del 'lavoro, sul divor
zio, il procuratore ha preso posizioni 
« progressiste ", mentre ha chiesto 
maggiori poteri alla polizia, in confor· 
mità alle recenti proposte democri
stiane, dimostrando che dietro le pro
poste « progressiste" può sempre 
esserci un rigido conservatore. Per 
fare un altro esempio Spataro , pur 
dichiarandosi contrario a pene ugua
li per spacciatori e giovani « in cer
ca ' di sensazioni nuove ", non fa pa-

' rola sulla famigerata legge Gaspari
Gonella sul « fermo di droga n. Co
me Gaspari, Gonella (e Andreotti) 
hanno proposto , Spataro ha infatti 
ch iesto per il drogato un « trattamen
to sanitario che valga a liberare l'in
tossicato dal veleno che lo corrode e 
a consentire il reinserimento nella 
società n. Trattamento che, come è 
noto, la legge sul fermo di droga pro· 
pone sia fatto, in attesa di tempi mi
gliori, dent-ro i manicomi . 
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I minatori inglesi continuano la loro IGtta per ottenere aumenti salaria
li e migliori condizioni di lavoro, nonostante i continui appelli che giornal
mente governo, padroni e sindacati rivolgono loro, per por termine. all'agita

. zione, in nome dell'c, imeresse nazionale». 
L'« interesse nazionale}) è già costato caro alla classe operaia inglese, 

il cui salario, già colpito dal crescente carGvita, è stato ulteriormente decur
tato in seguito all'introduzione della settimana lavorativa di tre giorni. Intan
tO' il gGverno conservatore si mostra « preoccupatissimo» del terrorismo 
arabo e manda carri armati e autoblindo a c( vigilare}} sugli aeroporti: uno 
spiegamento di forze che vorrebbe intimidire in realtà nGn i « ter.roristi » ma 
i lavoratGri. ,(Nella foto: la polizia attacca un picch~tto dei minatori durante 
unO' sciopero del '72). 

Nuovo scossone monetar.io 
lo yen svaluta, il dollaro frena la sua ascesa, l'oro con-
tinua a crescere . 

Sval'utazione del 7 per cento del
lo YEm; relativa stabilizzazione del 
dollaro, che ha rallentato e in alcuni 
casi fermato la ascesa 'Che caratte
rizza il suo corso da molti mes.i a 
questa parte; nuova quotazione re
cord dell'oro, che ieri ha raggiunto il 
tetto di 127 dollari l'oncia: sono que
sti i tre principali avvenimenti mo
netari degli ultimi giorni, che indica
no chiaramente come il sistema va
lutario internazionale, già profonda
mente segnato da una crisi 'che si 
trascina da anni, stia subendo un 
nuovo scossone. 

Il dollaro è oggi la valuta « più si
cura» per due motivi principaH: per
-ché in dollari i paesi produttori vo
g'liono farsi pagare il petrol io rinca
rato, e 'soprattutto perché più al si
curo di quel'li europei e giapponese 
di fronte alla crisi petrolifera, è il 
sistema produttivo americano. Gli 
USA infatti sono autosufficienti ener
geticamente. Per quel che riguarda 
specificatamente il Giappone il suo 
fabbisogno energetico dipende come 
noto per il 99 per cento dalle im
portazioni di petrolio; la sua bilancia 
dei pagamenti (principale indicatore 
del'lo stato di salute dell'economia di 
un paese) è in deficit dal marzo scor
so; la sua bilancia commerciale, do
po anni di attivo, comincia ad entra
re in crisi e i'I suo e~port-import con 
gli Stati Uniti è decisamente deficita-

rio da quando il dollaro è stato sva
lutato. 

Governo e padroni giapponesi 
proprio attraverso il meccanismo del
la svalutazione, puntano a ridar fia

,to al ,loro sistema produttivo in due 
modi pri'ncipali. Sferrando un -nuovo 
formidabile attacco alle condizioni di 
vita del proletariato giapponese, già 
costretto in questi tempi a subire le 
conseguenze della continua ascesa 
dei prezzi e rilanciando le esporta
zioni, grazie alla diminuzione del prez· 
zo delle merci esportate che ogni 
svalutazione comporta. 

Naturu'lmente è impensabile che 
padroni americani ed europei, le cui 
merci sui mercati internazionali do
vranno ora subi're una maggiore con
correnza da parte giapponese, stiano 
a guardare: tutto lascia prevedere 
quindi che, mentre sul « fronte n del 
petrolio si continua a « sparare n, si 
tornerà a guerreggiare apertamente 
anche su quello delle monete. 

La sfiducia nelle monete indeboli
te dal caro petralia si sta trasforman
do in questi giorni (come d.imostra 
la battuta d'arresto dell'ascesa del 
dollaro) in sfiducia del sistema mo
netario in generale: l'incertezza che 
regna fra gli «operatori" - di _ cui 
è sintomo più evidente la corsa al
l'oro - è il riflesso della precari età 
dei rapporti interimperialistici mon
diali. 

Alcun;i temi del dibattito 
Politico interno in Cina 

Un interessante articolo del corri
spondente di Le Monde, Alain Bouc 
pubblicato lunedì scorso, offre una 
serie di indicazioni sul dibattito poli
tico in atto da qualche tempo in Cina. 
Un dibattito i cui temi sembrano es
sere principalmente due: 

1) un richiamo alla disciplina di 
partito, che si accompagna alla pole
mica contro ogni tentazione ·a costi
tuire « regni indipendenti " . La pole
mica si indirizzerebbe soprattutto (ma 
non soltanto) ai militari , e si colle
gherebbe quindi direttamente ai -re
centi trasferimenti di 8 capi di re
gioni militari. Più in generale , essa 
sembra sintomatica della persistenza 
di spinte centrifughe e autonomiste 
nei confronti degli organi centrali sia 
dello stato che 'de'I partito ; 

2} parallelamente, appaiono sem
pre più frequenti gli appelli ad anda
re contro corrente , a vincere la ten
denza delle masse alla passività per 
condurle ad una maggiore partecipa
zione alla vita politica . Viene ripresa 
inoltre (come testimonia anche un 
recente art icolo tradotto nella Peking 
Review) le polemica contro la « teo
ria delle forze produttive n . Nell'insie-

me si ha la sensazione che il gruppO 
dirigente si trovi oggi ad affrontare 
un rinnovato pericolo di destra che 
potrebbe aver approfittato degli spazi 
aperti negli u'ltimi anni dagli attacchi 
alla ultrasinistra. Secondo alcuni os
servatori si vivrebbe oggi a Pechino 
in un clima politico che ricorda quel
lo che precedétte il lanc'io- della ri
voluzione culturale. Si segnala anche 
come molti dei motivi che dominano 
l'attuale dibattito si trovassero indi
cati nei documenti del 10° congresso, 
e in particolare nel rapporto di Wang 
Hung-Wen . E' degllo di nota anche un 
recente articolo del Quotidiano del 
popolo 'nel quale si parla del regi~e 
in vigore nell'Uf:lSS come di ufla «dit
tatura fascista sfrenata » che mira a 
contenere la crescente opposizione 
~popolar.e mediante un continuo raf
forzamento dell'apparato repressivo . 

L'articolo insiste particolarmente 
su episodi di opposizione al regime 
da parte di operai e di minoranze na
zionali (s i parla assai meno, invece, 
degli intellettuali) . E' la prima volta 
che un organo d i stampa cinese de· 
scrive in meniera così ampia l'opposi
zione interna al regime sovietico. 
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I delegati chiedono 
di rivalutare la piattaforma 

La Fiat vuole chiudere al più pre
sto la vertenza aziendale, vuole ga
rantirsi le migliori condizioni per po
ter avviare indisturbata quel proces
so di riorganizzazione· produttiva e di 
aumento massiccio dello sfruttamen
to che già ha fatto dei passi avanti 
negli ultimi mesi e che è il centro 
della politica di Agnelli in questa 
fase . 

Questo è il succo dell'atteggiamen
to tenuto dall'Unione Industriali e 
dalla stessa Fiat a proposito della 
trattativa con i sindacati , in merito 
alla polemica sviluppatasi in questi 
ultimi giorni dopo il rinvio di un'altra 
settimana proposto dalla FLM. 

Ma a queste aperte sollecitazioni 
si sono accompagnate anche dure mi
nacce, più o meno larvate, rivolte 
direttamente agli operai, oltre che ai 
sindacati, ·nell'intento di far pesare 
quanto più possibile lo spettro della 
crisi energetica a favore della pace 
sociale e della piena utilizzazione de
gli impianti. All'allarmismo alimenta
to quotidianamente dalla stampa -
con ampi servizi sulla gravità della 
crisi internazionale nel settore del
l'automobile - vanno aggiunte alcu
ne voci, messe in giro ad arte da ca
pi e capetti all'interno delle officine. 
Se prima delle vacanze forzate di fi
ne anno il cavallo di battaglia della 
Fiat era stato quello della cassa inte
grazione, vera e propria spada di Da
mocle sulla testa della lotta operaia, 
oggi, senza che beninteso l'idea del
la cassa integrazione sia stata abban
donata, le minacce si precisano ulte
riormente. Le voci di cui abbiamo 
detto parlano del ventilato I icenzia
mento delle operaie mogli di dipen
denti Fiat - ad Agnelli due salari in 
una stessa famiglia sembrano troppi! 
- del pensionamento anticipato di 
una quota di operai anziani. 

Per ora di certo c'è solo il blocco 
delle assunzioni, che costituisce già 
un gravissimo taglio all'occupazione 
complessiva. Fatto sta che i delegati, 
che si sono riuniti nei consigli di set
tore di ieri pomeriggio hanno affron
tato con . precisione questi problemi 
nell'intelJto di definire una risposta 
di lotta..chiara e immediata. 

In particolare dalla riunione delle 
carrozzerie, dove la discussione è 
stata più accesa, sono emerse senza 
equivoci due indicazioni essenziali, 
sulle quali impegnarsi nella prossima 
tornata di riunioni e di assemblee in 
tutte le sezioni Fiat. Quasi tutti i de
legati hanno chiesto che venga riva
lutata al più presto la piattaforma 
Fiat prima di tutto nei suoi contenuti 
salariali. L'aumento sempre più grave 
dei prezzi, di tutti i prezzi indiscrimi
natam.ente, il carattere sempre più ir-

risorio delle richieste salar iali impo
ste dai vertici sindacali e avanzate 
fino a questo momento al tavolo della 
trattativa, il senso di vera e propria 
provocazione delle controproposte 
della Fiat, sono motivi più che suffi-

cienti, per alzare il costo de lla piat· 
taforma. Tanto più che i vertici sin· 
dacali erano stati costrett i in autun· 
no a impegnarsi a rivedere la parte 
salariale della piattaforma di fronte 
a un eventuale aumento dei prezzi. 

La Michelangelo presidiata 
GENOVA, 9 gennaio 

La Michelangelo è, da oggi, prati
camente occupata e presidiata dal
l'equipaggio. I 700 marittimi hanno 
deciso nell'assemblea tenuta a bor
do ieri mattina (mercoledì), di stabi
lire dei turni per andare a trovare le 
famiglie, in modo che la maggioranza 
dell'equipaggio sia sempre presente 
sulla nave. Sono stati costituiti 4 
gruppi di lavoro: uno andrà sulle altre 
navi, attraccate in porto, per spiegare 
a tutti i marittimi i motivi della lotta, 
il secondo terrà i collegamenti con i 
consigli di fabbrica, il terzo farà vo
lantinaggi e propaganda tra la popola
zione, il quarto seguirà le trattative 
con la società Italia e con la Fin
mare. 

Lo scalandrone sarà presidiato da 
un picchetto per controllare chi sale 
a bordo; infatti sono stati notati sul-

la nave alcuni individui della Cassa 
Marittima, che cercano di seminare 
sfiducia e disfattismo tra gli elemen
ti meno combattivi dell'equipaggio. 

Martedì pomeriggio, l'assemblea 
pubblica indetta al teatro Amga, ha 
avuto un grosso successo. Il teatro 
era pieno, erano presenti oltre ai ma
rittimi in lotta, delegazioni di altri la
voratori e consigli di fabbrica. Più di 
500 persone alla fine hanno formato 
un corteo, molto combattivo, fino al
la sede della ({ Italia» in piazza De 
Ferrari. 

A Roma, durante il primo incontro 
al Ministero della Marina Mercantile, 
Crociani ha annunciato il prossimo 
disarmo, oltre alla « Michelangelo ", 
di t( una serie di navi passeggeri ». 

Intanto, a Genova, su richiesta dei 
marittimi, si prepara una scadenza di 
lotta generale. 

.,~------------------------.. ----------------------------------
Ieri sciopero 
dei chimici a Marghera 
MARGHERA, 9 gennaio 

Dopo lo sciopero degli operai gior
nalieri e turnisti della Fertilizzanti di 
ieri, oggi hanno scioperato compatti 
tutti gli operai delle fabbriche chimi
che di Marghera, anche se con orari 
e forme diverse. 

La ri~hiesta di una giornata di lot
ta generale con manifestazione a Me
stre era venuta dalla sinistra sinda
cale, ma la proposta della manifesta
zione è stata poi lasciata cadere. Una 
analoga 'spinta della sinistra al coor
dinamento dei delegati ha portato al
la programmazione dello sciopero an
che per gli operai delle imprese, che 
oggi finalmente hanno potuto scen
dere in lotta a fianco dei chimici fer
mandosi dalle 8,30 alle 10,30 . 

Intanto alla Montefibre dove il sin
dacato non è ancora riuscito a far ri
tirare la vertenza aziendale e dove 
lo scontro era stato più duro dopo le 
sospensioni, il padrone mantiene la 
minaccia di sospendere ancora gli 

- operai, questa volta con la scusa del 
.-' 

gasolio e ieri la di'rezione ha conte
stato alle avanguardie il corteo i nter
no del 3 dicembre - quando cioè gli 
operai avevano spazzato la fabbrica 
giungendo fino all'ufficio del diretto
re - accusandolo di «atteggiamen
to minaccioso» e di ({ turbativa del
l'andamento del lavoro ". AI Petrol
ohimico un avviso della direzione di
chiara che. le. ore improduttive e di 
fermata çhe due mesi fa hanno coin
volto i reparti AS, PR e AM, saranno 
impùtate in conto ferie, oppure trat
tenute sul salario! 

Ieri al reparto FO gli operai delle 
imprese di manutenzione si sono fer
mati rifiutandosi di lavorare in mez
zo a nuvole di gas nocivi. 

Gli operai criticano duramente sia 
la decisione sindacale di non dare 
una risposta adeguata alle manovre 
dei padroni che usano la crisi petro
lifera per indebolire la lotta operaia, 
sia il fatto che il sindacato ha limi
tato ai soli chimici la risposta alle 
sospensioni della. Montefibre. 

SARA' DE MICHELE, ATTUALE SINDACO DI NAPOLI, IL FUTURO PRESIDENTE? 

La DC all'assalto dell'Alfa 
Col pretesto del meridionalismo silurato il presidente Luraghi, in un'operazione di po
tere clientelare - Fanfani, Gullotti, Gava e De Mita protagonisti -della manovra 

Il consiglio di amministrazione del
l'Alfa Romeo si riunirà domani per 
prendere atto ufficialmente del terre
moto 'che, in questi giorni, ha scosso 
i vertici del'l'azienda Idi stato con le 
dimissioni di 7 consiglieri di ammi
nistrazione, su 13, che preludono al 
siluramento del pre'sirdente Giuseppe 
Luraghi; il 24 sarà la volta dell'assem
blea degli azionisti. E' dunque giunta 
in porto l'operazione di potere ohe 
da parecchi mesi aveva visto impe
gnatii più celebri notabili democri
stiani nel tentativo di mettere le ma
ni su una delle più importanti azien
de del gruppo IRI. Questa è l'essen
za ,della questione, che non può esse
re oscurata dal discorso sugli investi
menti 8'1 sud e sul raddoppio dello 
stabilimento di Arese: si tratta, infat
ti, soltanto di pretesti, abilm·ente 
scelti, in un momento in cui tutti par
lano del nuovo modello di sviluppo, 
per dare la scalata a un centro di 
potere che finora era sfuggito al con
trollo della DC. 

Ora si dice che turaghi, il presi· 
dente defenestrato, fosse vicino al 
p'artito socialista, o, addirittura, socia
lista. Noi (e gli operai) non ce ne 
eravamo mai accorti. I suoi discorsi 
contro gli scioperi e l'assenteismo e 
la sua azione di repressione all'inter
no delle fabbriche di Milano e di 
Napoli, non erano affatto diversi da 
quelli di quals'iasi altro padrone. 

Ma, certamente, apparteneva ad un 
gruppo di potere diverso da quello 
fanfaniano 'che da anni domina l'IRI 
e, in 'genere, l'industria di stato; e in 
più aveva dimostrato una certa auto
nomia rispetto ai circoli che fanno 
la pO'litica delle partecipazioni stata-

li. La sua attuale destituzione si in
seris"Ce quindi in un quadro molto 
preciso. A tirare le fila dell ' intera ope
razione troviamo il ministro delle 
partecipazioni statali Gulloti, noto ma
fioso siciliano imbarcato nel governo 
da Andreotti e poi rimasto con il cen
tro-sinistra ; il barone di Napoli, Gava 
e quello di Avellino, De Mita, nonché, 
({ al di sopra di tutti", il segretario 
della DC Fanfani. t'operazione ilura
ghi non è sbocciata all'improvviso. 
Da tempo era stata preparata e già 
quakhe giornale aveva accennato al· 
la possibilità che Luraghi fosse fatto 
fuori. 

Più 'interessante è vedere c'ome la 
intera manovra è stata portata avan
ti, perché getta una luce particolare 
sul significato che la tanto sbandiera
ta politica meri<iionalista assume ne'l
le mani dei notabili democristiani. 

Tutto è cominciato , si può dire, nel 
mese di agosto, quando il CIPE ha re
spinto la richiesta, presentata dall'Al
fa Romeo, di procedere all'amplia
mento dello stabilimento di Arese, in 
provincia di Milano, per un totale di 
11.000 nuovi posti di lavoro. l'I pro
getto dell'Alfa, ·che prevedeva un ul
teriore congestionamento dell'area 
milanese, costituiva una sfida al «nuo
vo modello di sviluppo». E infatti, 
dopo la decisione ·del'l'Alfa di rifiuta
re la ,delibera del CIPE, e -!'inizio dei 
lavori di ampliamento di Arese, tut
ti quanti i partiti e il sindacato aveva
no preso posizione contro Luraghi. 
La stessa FLM aveva 'inserito nella 
piattaforma aziendale la richiesta di 
dirottare al sud ,gli 11.000 posti di 
lavoro previsti per Milano. Ma nello 
stesso tempo - ed è questo l'aspet-

to interessante della questione - si 
muovono i notabili democristiani. In
sorge Gava, che vede nella possibi
I.ità di nuovi investimenti a Napoli, un 
fertile terreno per la sua politica 
clientelare delle assunzioni. Insorge 
per lo stesso motivo De Mita che 
punta ad avere qualche posto di la
voro in più nel suo feudo di Avellino . 
La propaganda sul nuovo modello di 
sviluppo e sul meridionalismo, non 
serve ad altro che a coprire le mira 
di potere di questi notabili mafiosi. Le 
loro ambizioni si saldano perfetta
mente con i più generali disegni di 
Fanfani , che non da oggi tende a 
tenere sotto il suo diretto contro no 
l'intera industria di stato. A questo 
punto è sufficiente l'intervento di 
Gullotti, capo del'le partecipazioni sta
tali, il quale, in nome del meridio
nalismo e contro la politica ({ nordi
sta» di Luraghi, porta a termine il 
suo siluramento, che si compie, con 
le dimiss'ioni della maggioranza dei 
membri dei consigli oi amministra
zione deWAlfa Romeo. A conferma 
di tutto questo sta il nome del perso
naggio che tutti danno come il pro
babile successore di Luraghi. Si trat
ta del sindaco di Napoli De Miche
le, uomo di Gava, i cui meriti meri
dionalisti sono sufficientemente illu
strati dallo stato in cui si trova la 
sua città e i proletari che debbono 
viverci. Questi sono i dati di crona
ca. Dovrebbero essere più che suffi
cienti per far riflettere chi, in questi 
mesi, ha fatto del « nuovo modello di 
sViluppo" e degli investimenti al sud 
il punto centrale del programma sin
dacale, a scapito del salario e dei 
bisogni fondamentali degli operai e 
delle masse. 

È il procura,tore 
generale ch~ 
manovra la faida tra 
Coppola e Mangano 

Nuovi particolari di eccezionale 
gravità vengono alla ribalta nella 
sporca storia di regime che, con il 
mafioso e amico dei potenti Frank 
Copola e con il questore Mangano, 
depositariO della fiducia degli « Affa
ri Riservati ", ha coinvolto clamorosa
mente i I Procuratore Generale de'Ila 
Corte d'AppeHo Carmelo Spagnuolo, 
satrapo onnipotente dei tribunali ro· 
mani. Non solo Spagnuolo sapeva de
gli intrighi criminosi e dei ricatti tra 
Coppola e Mangano, non solo fece da 
intermediario per mandare in porto 
l'operazione di manomissione dei na
stri con le voci del potentato D.C., 
ma oggi appare sempre più chiara
mente come l'eminenza grigia, il man
dante reale dei maneggi tra i due 
boss della malavita istituzionale. 

Il prezzo che Coppola pagò a Man
gano, fruttò la sparizione delle con· 
versazioni più compromettenti dai na
stri della mafia, ma fruttò anche la 
revoca del soggiorno obbligato per il 
padrino mafioso, revoca che fu volu
ta e decisa proprio dalla corte d'ap
pello di Roma. 

Anche i contorni degli attuali svi
luppi appaiono sufficientemente chia
ri: Mangano 'l''aveva giurata a ' Cop
pola, e quando fu colpito dai fucili di 
due killers, accusò lui. Coppola ha 
reagito da par suo, trascinando nella 
caduta il questore con le rivelazioni 
sull'estorsione. E' stato a questo pun
to che Mangano, per nulla dispO'sto a 
fare da capro espiatorio, ha chiama
to 'in causa Spagnuolo e le ahe sfere 
del palazzo di giustizia. Salvatore Fer
rara, il pregiudicato che accusa Spa
gnuolo, è una sua creatura, è l'uomo 
che Mangano usava per mantenere i 
suoi ambigui contatti con la mafia. 

Ministero, cassazione e consiglio 
superiore tacciono : la rissa tra i 2 
galli s 'è e'stesa agli spalti, e il gioco 
dei ricatti minaccia di riprodursi a 
livelli ben più alti e ben più perico
losi. Mafia, droga, intercettazioni te
lefoniche, fondi neri della Montedi
son, sono le frecce all'arco del fan
faniano Procuratore Generale, un uo
mo che ha costruito i I suo potere al
l'ombra del crimine statuale e che in 
questo gioco ha acquisito il diritto di 
riscuotere da malti tavoli, compresi 
quelli in nome dei quali ha mano
vrato la faida tra Mangano e Coppola. 

Milano 
LA POLIZIA INTERVIENE 

AL GALILEI 
La polizia, una decina di agenti in 

borghese, è intervenuta, questa mat
tina, al Galileo per porre fine all'occu
pazione, proclamata a larga maggio
ranza lunedì scorso, alla riapertura 
della scuola. 

Il collettivo politico studentesco 
dell 'l TIS aveva promosso l'agitazione 
in risposta al provvedimento discipli
nare, la sospensione per un anno del
lo studente Elicio Pantaleo, che il ' 
consiglio dei professori aveva vota
to un giorno prima della chiusura del
la scuola per le vacanze natalizie. La 
richiesta fatta dagli studenti è stata 
la revoca immediata del provvedi
mento, le dimissioni del preside Pe
retto, e l'accettazione della piattafor
ma rivendicativa, presentata il no
vembre scorso. 

Una parte degli studenti era già en
trata nell'istituto, mentre molti altri, 
soprattutto i compagni, si sofferma
vano fuori discutendo vivacemente 
sui temi della lotta, quando gli agen
ti hanno chiuso i cancelli e hanno 
sbarrato i I passo a chi ancora dove
va entrare. Una mossa provocatoria, 
nella speranza di smobilitare , con il 
terrorismo, l'occupazione. 

Gli studenti che hanno tentato di 
entrare egualmente sono stati mal
menati, a colpi di manette: e ne è 
nato un tafferuglio breve e violento, 
al termine del quale la polizia ha do
vuto, però, allotanarsi. .. 

Torino 
I PENDOLARI 
DI RIVALTA 

BLOCCANO I PULlMANS 
TORINO, 9 gennaio 

Continua la lotta dei pendolari con
tro le assurde condizioni in cui sono 
costretti a viaggiare: gli operai del
la Fiat Rivalta da alcuni giorni bloc
cano i pullman che li portano in fab
brica. Il vertiginoso aumento della 
benzina costringe tutti a servirsi 
dei trasporti pubblici; ma i pullman, 
oltre che arrivare in ritardo sono fred
di ed insufficienti. Ieri gli operai han
no bloccato quello ,delle quattordici e 
hanno mandato una delegazione alla 
direzione comunicando che se non si 
provvederà immediatamente, la lotta 
continuerà nei prossimi giorni. 

Giovedì 10 gennaio 197~C 
-. 

IL REGIME LICENZIA I SERVI VI 
Dopo Ordine Nuovo, sotto accusa Avanguardia Naziona, 

cc Mettere una bomba davanti a una rifico di « bombardiere nero n. Accar 
sezione vuota è un atto cretino. Pri- to a lui, il fior fiore della canagl~ 
ma di partire i nostri vengono prepa- neo-nazista, da Pilolli ai fratelli ~ 
rati moralmente perché imparino a Luia, da Ghiacci a Fiore, da Tilgher'l~ 
spaccare le ossa anche a uno che si Domenico PiloiN. :I~ 
inginocchia e piange >I. Guando Reggio Calabria venne 

Queste le dichiarazioni rilasciate, costituire un nuovo, fertile terren 
ancora un anno fa, a un giornale dai per l'esercizio della violenza fascist 
dirigenti di Avanguardia Nazionale. A.N. fu ancora in prima linea, geste' 
Di questo. credo ", e dei criminali do la strage di Gioia Tauro . 
che lo mettevano in pratica, lo stato A Reggio e dopo, Stefano Del 
borghese ha fatto larghissimo uso Chiaie, latitante di stato , circolava 
durante un . decennio , un uso intensi- beramente. Era a Ragusa con QUinte 
ficato dal tempo della strage di sta- valle quando fu assas'sinato Tumin 
to in poi. era ed è segnalato in varie parti 

Oggi, con la stessa resipiscenza Italia. 
tattica che porta i fascisti di «Ordi- Gli inquirenti che oggi , in omaggi 
ne Nuovo » e quelli d~lI~ « Ros.a dei alle preoccupazioni di ~um.or .dichiale 
venti » sul banco degli Imputati (ma no guerra con 10 anni di ritardo I 
limitatamente ai pesci piccoli), poli- nazisti di A.N ., non sono mai riusc 
z:i ott i e magistrati ricevono l'incarico ti a mettere le mani su questo assa 
di 'scoprire la vocazione omicida e neo- sino. Il motivo è semplice: Del 
fascista di Avanguardia Nazionale, e Ctriaie, provocatore di stato, ha OPI 
ottemperano al'le nuove direttive con rato per conto del SID, e gode, co 
100 avvisi di reato emessi a carico Rauti e tanti altri, dell'immunità i 
di 81ltrettanti esponenti dell'organizza- tuzionale in virtù di ciò che ha fatt 
zione. e che sa sulla strage di stato . 

Nella fioritura neo-squadrista degli In quanto tale, continuerà a res 
anni '60, A.N. ricoprì fin dalla fonda- re al riparo dall'inch iesta che si apr 
l'ione un ruolo di primo piano, lavo- così come resteranno fuori i fa! 
rando di spranga e di coltello speCie e i nomi che descrivono le collusi 
all'università di Roma, sotto gli occhi ni del gruppo fascista col potere, d 
benevoli del rettore Papi. Ne era capo la strage di stato alla recente pro 
indiscusso, già allora, ({ H Caccola », cazione di Camaiore, voluta e fina 
c'ioè Stefano Delle Chiaie, insignito ziata dagli « Affari Riservati » del n:

1 dai camerati ammirati del titolo ono- nistero degli 'interni. - , 4 

SPAGNA: 
a morte 

• 
I 

un 
fascisti condannano 

compagno anarchie 
:la « giustizia" spagnola ha com

piuto un ennesimo crimine, a pochi 
giO'rni dalla feroce condanna 'che ha 
colpito Marcelino Camacho e gli al
tri dirigenti delle « Commissiones 
Obreras »: i'l «consiglio di guerra" 
di Barcel'lona ha condannato a morte 
il compagno anarchico Salvador Puig 
Antich, accog'liendo la richiesta avan
zat8 ieri dalla pubblica accusa. Salva
dor Puig Antich era comparso di fron
te al tribunale militare fascista assie
me a Luis Pons Llovet di 18 anni e 
Maria Augustias Mateos di 17, en
trambi appartenenti alla sua stessa 
organizzazione, il «Movimento di li-

- berazione iberico »; . al termine del 
« dibattimento » il « consiglio di guer
ra »' ha riconosciuto il compagno «col-

LO SCIOPERO NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

(Continuaz. da pag o 1) 

massa, nei luoghi di lavoro come nel 
sindacato. 

Per quanto riguarda il reddito: in
nanzitutto, prezzi politici dei generi 
di prima necessità, sussidio di disoc
cupazione ai giovani in cerca di lavo
ro, aumento degli assegni ai lavora
tori coi figli a scuola. E poi , assegno 
1« una tantum» di rimborso spese, 
abolizione delle tasse, trasporti gra
tis e mense, sblocco della spesa per 
la scuola, abolizione dei doppi turni: 
è (a sintesi e il rilancio degli obietti
vi sui quali già in diverse regioni gli 
studenti hanno aperto lo scontro con 
la controparte, attraverso gli sciope
ri regionali, e sui quali è pOSSibile 
sia aprire, con g(i operai, i consigli e 
i sindacati, delle vertenze di zona 
che facciano avanzare i livelli di unità 
sia tra operai e studenti, arrivare 
alla proclamazione dello sciopero ge
nerale. Su queste cose è in prepara
zione una lettera aperta dagli organi
smi studenteschi alle organizzazioni 
dei lavoratori . 

Per quanto riguarda l'aspetto della 
lotta alla scuola, è scontato ripetere 
che in tutti questi anni non si è spen
to ma è maturato l'attacco degli 
studenti al/a selezione e alla stratifi
cazione che la scuola organizza al 
suo interno, e alla imposizione cultu- . 
rale propria dell ' organizzazione dello 
studio borghese. Ouest'anno, in par
ticolare, al di là dei tratti più reazio
nari della gestione Scalfaro, aumen
ta l'attacco selettivo teso a limitare 
la scolarizzazione, e permane l'orga
nizzazione gerarchica e autoritaria 
dell'istituzione per controllare inse
gnanti e studenti e tenerli chiusi in 
un et corpo separato ». 

E' significativo che in questi ulti
mi mesi, accanto e dentro la lotta sui 
costi, si sono moltiplicate le iniziati
ve degli studenti per rimettere in di
scussione i voti e le materie, così co
me i limiti stretti della « agibifità po
litica ». Gli obiettivi del « monte ore» 
(uno spazio per i collettivi « politico
culturali» dentro l'orario scolastico, 
gestiti dal movimento) e del control
lo dei voti sono già terreno di batta
glia concreta in molte scuole. Anche 
qui è evidente che solo un program
ma di portata strategica sulla selezio
ne e la scuola può dare espressione 
alla volontà di bloccare l'uso borghe
se della stratificazione scolastica: 
elevamento dell'obbfigo scolastico, 

pevole » di aver ucciso un agente 
polizia mentre questi il 25 settemb 
dello 'scorso anno cercava di arreste 
lo . Oltre alla condanna a morte 
Puig Antich sono stati comminati 
anni di carcere cc maggiore », ci 
senza riduzione di pena, perché avre 
be compiuto una rapina in una banr-1 
nel marzo del '72. Nessuna delle a 
cuse è stata dimostrata. 

La sorte del compagno Puig Anti 
è legata al processo d'appel'lo, c 
è stato ri'chiesto immediatamente 
suoi avvocati difensori: ma ancora 
più è legata al'la solidarietà interna 
internazionale che si registrerà a 5 

favore e a favore degli altri com 
gni vittime della « giustizia» dei 
'Scisti spagnoli. 

LI 
unificazione della media superi01'ha 
controllo proletario sulla scuola. O,J~ 
dobbiamo usare la scadenza defjlre 
sciopero generale, e soprattutto o 
giorni prima e dopo, per una camp'!le 
gna di massa e di lotta sugli scrutF.°n~ 
di fine quadrimestre, perché sia~oO) 
controllati dagli studenti, perché ~re~ 
attacchi la selezione, le insuffjcien1~rI 
i voti di condotta. Si tratta più in g-:Ita 
nerale, con la piattaforma dello scia I ~ 
pero, di aprire lo scontro su obietti .. i . 
che allentino il controllo istituziofl~gt' 
le, rafforzino la presenza politica ~:t~ 
gli studenti nella scuola, diano sp,o E 

zio alla lotta contro la selezione e ~e 
generale all'iniziativa politica (e cL,. s 
turale) che apre la scuola alla temere 
tica proletaria. Ouindi, rifiuto dei dev~ 
legati, dei parlamentini, delle limi~u; 
zioni all'agibilità politica, dei voti I 

condotta, abolizione del segreto d\o 
fiGio, monte-ore per i collettivi , apeir'~ 
tura della scuola agli esterni, C(1jn

l
c 

trollo e discussione dei program JI i 
e dei metodi di studio. lor 

Rientra in questo discorso la reio 
lizzazione effettiva delle 150 ore, llU 
apertura effettiva di questi corsi· 
lavoratori e anche agli studenti, 
loro utilizzazione politica. Se gli obie 
tivi fin qui esposti sono incentr ,. 
sugli studenti medi, lo sciopero è U I 
occasione di massa per tutto il mO 
do della scuola: per i lavoratori-S! I 
denti, già in lotta a Torino, Milano 
altri centri, e che sono oggi un aSjo 
fondamentale del nuovo rapporto t 
lotta proletaria e lotta nella scuol, S. 
per gli studenti universitari, irnter, 
gnati a ricostruire il movimento cd'un 
tra le elezioni-farsa dei delegati, ~on 
contro i «provvedimenti urgenti. ll

a 

per gli stessi insegnanti, impegnatI ue 

scegliere, nel congresso, l'alleanza ~ 
movimento degli studenti e la lor~tn 

proletaria. .le~1 
Il fatto che la proposta dello SCI:o 

pero venga lanciata unitariamente O)e 
gli organismi che dirigono il m01ue 
mento a Torino, la presentazione 3cic 
una bozza di piattaforma precisa e Il g 
ticolata sono già fatti politici signl3C ié 
cativi. Devono favorire un confron~n 
e una preparazione dello sciopero CDUE 

non siano verticistici e settari, lion 
coinvolgano alla base le avanguard D 
studentesche di tutte le zone, nel ~ue 
battito concreto su che cosa rappl)pe 
senta questo sciopero nello sviluP!lan 
delle lotie in ogni zona, nel rappo']ov 
con gli operai e le organizzazioni sl:Ier 
dacali . Far sì cioè·che, più ancora ~ua 
21 febbraio dello scorso anno, gli s~pe 
denti scendano in campo su un Pf)vu 
gramma preciso, generale, unitafl. A 
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